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Qualità delle uve buona e 
in alcuni casi eccellente, per 
un'annata che si preannuncia 
interessante, in linea con quel-
la della passata stagione che 
mai come quest'anno risente 
della congiuntura economica 
negativa causata dal Covid-
19. Questo non è un anno nor-
male e la crisi della Pandemia 
rimane per il momento il fatto-
re più influente e dirompente 
per le aziende vinicole. 
Secondo il dossier elaborato 
da Assoenologi, Ismea e Unio-
ne Italiana Vini e presentato 
nel corso di una conferenza 
stampa online a cui ha parteci-
pato anche la ministra delle 
Politiche agricole, Teresa Bel-
lanova, ad una qualità alta e 
ad una quantità leggermente 
inferiore alla media dell'ultimo 
quinquennio (-4%) fa da con-
traltare la particolare situazio-
ne economica internazionale. 
Considerato le giacenze di 
vino ancora relativamente ele-
vate, la vendemmia 2020 
entrerà in un mercato ancora 
fortemente caratterizzato 
dall'incertezza e dalla destrut-
turazione provocata dal 
Covid-19. Per il presidente di 
Assoenologi, Riccardo Cota-
rella: “L'annata 2020 si pre-
senta con delle uve di ottima 
qualità, i vigneti si presentano 
sani dal punto di vista fitosani-
tario con gradazioni medio 
alte e un buon rapporto zuc-
cheri/acidità, preludio di inte-
ressanti e ottimi vini”. “Il setto-
re vitivinicolo italiano ha dato 
prova di una straordinaria 
capacità di ripresa e resilienza 
- ha dichiarato in conferenza 
stampa Raffaele Borriello, 
direttore generale dell'Ismea - 
riuscendo a reggere l'urto di 
questa crisi senza precedenti 
che si è abbattuta sul sistema 
produttivo globale. Un sospiro 
di sollievo proviene anche - 
continua Borriello - dal cessa-
to allarme dazi verso gli Usa, 
che sta invece penalizzando i 
nostri concorrenti francesi e 
spagnoli”.  La geograf ia 
dell'annata produttiva vede in 
leggero incremento il Nord 
(+3% sul 2019) mentre al Cen-

tro e al Sud le 
q u a n t i t à  s i 
d o v r e b b e r o 
ridurre rispetti-
vamente del 2 e 
del 7%. In Basili-
cata, infatti, la 
v e n d e m m i a 
2020 produrrà 
83 mila ettolitri di 
vino. A dirlo è la 
Confederazione 
Italiana Agricol-
tori Basilicata 
che, richiaman-
do le previsioni 
di Assoenologi, 
Ismea e Unione 
Italiana Vini e il 
recente appello 
di Cia nazionale, 
sottolinea “la 
scarsità di mano-
dopera e insiste 
anche sul fatto 
che si introduca-
no  st rument i 
a g i l i  p e r 
l'assunzione di stagionali e si 
proroghino i permessi di sog-
giorno”. Quanto alla campa-
gna, sottolinea la Cia Basilica-
ta, si tratta di “una quantità infe-
riore del 5% rispetto alla ven-
demmia 2019. Nell'areale del 
Grottino, vino Dop dal 2009, 
che ad oggi conta 28 etichette 
con una produzione tra le 280-
300 mila bottiglie, frutto 
dell'investimento e lavoro di 
sei aziende produttrici su una 
superficie di 50 ettari ricadente 
per la maggior parte nel terri-
torio di Roccanova ed in parte 
in quelli dei comuni di Castro-
n u o v o  S a n t ' A n d r e a  e 
Sant'Arcangelo, la vendem-
mia ha rispettato le previsioni 
nazionali e regionali. Le uve, 
utilizzate per la produzione 
delle quattro tipologie: “Ros-
so”, “Rosso riserva”, “Bianco” 
e “Rosato”, di varietà di “San-
g i o v e s e ,  C a b e r n e t -
Sauvignon, Montepulciano e 
Malvasia di Basilicata” nera o 
bianca a seconda della tipolo-
gia rosso o bianco, hanno 
dato un ottimo vino confer-
mando un “Blend” che per-
mette al Grottino, conservato 
nelle caratteristiche grotte sca-

vate nella roccia arenaria, (se 
ne contano circa 300), di 
avere sempre crescenti 
apprezzamenti frutto anche di 
nuove pratiche produttive e di 
mercato come tecniche di pro-
duzione all'avanguardia, bio-
logiche e strettamente colle-
gate ad altri progetti in fase di 
sviluppo per citarne alcuni il 
“Biodistretto” e il “Biowine” a 
cui si lega  il ritrovamento di un 
vitigno autoctono di cui si 
attende il riconoscimento uffi-
ciale da parte del Ministero 
delle politiche Agricole e fore-
stali. In tale contesto, per la 
valorizzazione del prodotto e 
del territorio, previdente è la 
scelta dell'Amministrazione 
comunale di Roccanova di 
aver candidato(come riportato 
sul numero precedente) un 
progetto presso il Mibact al 
fine di destinare parte dei loca-
li della sede municipale al “mu-
seo del vino” che in chiave mul-
timediale esporrà la storia viti-
vinicola del territorio, le tecni-
che di produzione e di marke-
ting, e con la possibilità offerta 
ai visitatori di degustare ed 
assaporare il “Grottino di Roc-
canova”.  Giuseppe Pugliese

In linea con quella della passata stagione pur se risente della congiuntura negativa per il Covid-19

Vendemmia con uve di ottima qualità 
Quantità inferiore del 5% rispetto alla vendemmia 2019 per la Cia Basilicata.In linea 
con le previsioni nazionali e regionali il “Grottino di Roccanova” vino Dop dal 2009

Produzione avviata lo scorso anno. Per questa 
vendemmia si prevedono 50 mila bottiglie

Il Grottino di Roccanova
è anche vino vegano

A produrlo l’azienda “De Biase”
 con cantina e vigneti nella contrada 
“Calvello” in territorio di Roccanova
Lo scorso anno fu una prova, 

anche se con poche bottiglie. 
Quest'anno, con una vendemmia 
che già dalle prime raccolte si 
annuncia di quantità e qualità 
eccellente, il “Grottino di Rocca-
nova” Dop si prepara ad arrivare 
sui mercati con una novità: il vino 
vegano. O “Vegan” come riporta-
no le etichette di questo prodotto 
che l'azienda “De Biase”, con 
sede legale a Castronuovo 
Sant'Andrea e cantina e vigneti in 
territorio si Roccanova, si appre-
sta a trasformare. “Siamo l'unica 
azienda in Basilicata che ha scom-
messo su questa novità e il nostro 
obiettivo - dice Giovanni Marino, 
che insieme alla moglie Laura De Biase gestisce l'azienda - è 
quello di arrivare a circa 50mila bottiglie di questo prodotto che 
già lo scorso anno è stato molto apprezzato dal mercato e che 
oggi vogliamo riproporre migliorandolo ulteriormente”. 

Idee chiare e imprenditoriali dunque per “un vino di nicchia 
che- continua il viticoltore mentre ci mostra tra i filari della contra-
da Calvello l'uva già matura per essere raccolta - oltre ad essere 
strettamente biologico vuole rispondere in maniera concreta ai 
richiami che arrivano da un mercato sempre più esigente per que-
sta novità vitivinicola”. Novità che consiste in una lavorazione 
delle uve dove non c'è alcun elemento di origine animale: né 
colla di pesce, farine di ossa, caseinati che il più delle volte ven-
gono usati nella chiarificazione del vino. Dunque prodotto “Ve-
gan” e certificato con tanto di bollino, che insieme a quello del bio-
logico impresso su ogni bottiglia di rosso, rosato e bianco, rap-
presenta la certificazione di qualità.

Campi devastati e cinghiali 
che gironzolano nei centri abi-
tati della Basilicata. Una vera e 
propria emergenza di fronte 
alla quale bisogna intervenire 
immediatamente dichiarando 
lo stato di emergenza. E' il 
nuovo appello che la Coldiretti 
lucana rivolge alla Regione 
Basilicata, anche “alla luce 
delle ultime novità introdotte 
dalla sentenza della Corte 
Costituzionale che di fatto rico-
nosce il diritto degli agricoltori, 
muniti di licenza di caccia, ad 
abbattere i cinghiali sui propri 
fondi durante tutto l'anno”. La 
confederazione agricola luca-
na evidenzia come la situazio-
ne ormai sia insostenibile. “Il 

settore agrico-
lo - spiega il 
presidente di 
Coldiretti Basi-
licata, Antonio 
Pessolani - è 
ormai flagella-
to dalle conti-
nue scorriban-
de  d i  in ter i 
branchi di cin-
ghiali che deva-
stano campi e 
c o l t u r e , 
distruggendo 
interi raccolti e spesso aggre-
dendo anche gli stessi agricol-
tori che, ormai, non riescono 
più a sostenere il peso dei 
danni economici che ormai 

quotidianamente subiscono”. 
Non si contano, inoltre, gli avvi-
stamenti di animali nei centri 
abitati della Basilicata, non 
solo di notte ma ormai durante 

Appello della Coldiretti Basilicata al presidente della Regione Basilicata, Vito Bardi

Cinghiali, “necessario lo stato di emergenza”
Anche “alla luce della sentenza della Corte Costituzionale che di fatto riconosce il diritto degli 

agricoltori, muniti di licenza di caccia, ad abbattere i cinghiali sui propri fondi durante tutto l’anno”

tutte le ore della giornata. 
“La sentenza della Corte 

Costituzionale che ha bocciato 
il ricorso del Tar delle Marche 
contro la legge regionale che 
autorizza gli agricoltori muniti 
di licenza di caccia ad interve-
n i r e  d i r e t t a m e n t e 
all'abbattimento dei cinghiali 
all'interno delle proprie azien-
de - continua Pessolani - 
rende giustizia di un problema 
che Coldiretti  Basilicata 

segnala ormai da anni”. Per 
questo è opportuno agire 
immediatamente. “Chiediamo 
al presidente della Regione, 
Vito Bardi, di dichiarare lo 
stato di emergenza su tutto il 
territorio regionale, compreso 
le Aree Parco, per via della 
presenza incontrollata di cin-
ghiali - conclude Pessolani - è 
l'unico modo per dare una 
risposta ai tanti agricoltori ed 
allevatori ormai disperati”.

Riparazione Autovetture

Via Olanda snc Località Gimone 85036 Roccanova (PZ)

VENDESI O FITTASI
-Terreno di oltre due ettari in zona Marcellino di Roccanova
con casetta, 400 piante di olive e di frutti vari. Accessibile con auto e mezzi 
agricoli. -Terreno in C.da Valadeta (vicino strada provinciale) di circa un 
ettaro con 20  piante di olive - Casa aRoccanova in via Destra di 44 mq su 
due piani più locale cantina di 18mq
Per informazioni  o Fabrizio 347 274 7727francodipierro69@gmail.com

Vino vegano


